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SCHEDA SINTETICA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTAR I IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA  

         
Ente proponente il progetto: 
La sede proponente il progetto è il Settore Ambiente, Istruzione e Cultura della Comunità 
montana Val Pellice. L’ente è sorto nel 1973, sulla scia del lavoro precedentemente svolto 
dal Consiglio di Valle: le competenze sono in merito a sviluppo socio-economico, assetto e 
pianificazione territoriale, servizi alla persona, agricoltura, tutela dell’ambiente, turismo e 
cultura. 
 
La val Pellice, nell’area sud-ovest della provincia di Torino, si sviluppa in direzione ovest-est 
per circa 30 km e conta 9 Comuni, con una popolazione residente tendenzialmente stabile 
di circa 22.500 abitanti, benché si sia assistito nel corso degli anni ad una ridistribuzione 
territoriale di essa per il progressivo abbandono delle aree più marginali. Torre Pellice è 
capitale dei Valdesi, movimento religioso medioevale divenuto chiesa protestante dopo 
l’adesione alla Riforma. 
 
Il Consiglio della Comunità Montana Val Pellice è formato da 3 rappresentanti per ognuno 
dei 9 Comuni ed esprime come esecutivo una Giunta costituita dal Presidente e 8 
Assessori. L’organico è di 40 dipendenti (di cui la metà per i servizi sociali ed i restanti al 
settore attività produttive, ai servizi tecnici e turistici, al settore ambiente e cultura, al settore 
pianificazione ed ai servizi amministrativi). L’impegno umano e finanziario per offrire servizi 
alla persona improntati sulla cultura della domiciliarità, per cui la valle è riconosciuta a livello 
nazionale, è notevole. 

 
Titolo del  progetto: 
Implementazione del Piano d'Azione Energetico della Val Pellice 

 
Settore ed area di intervento del progetto con rela tiva codifica: 
C-09; Ambiente – Altro 

 
 

Descrizione del contesto territoriale o settoriale entro il quale si realizza il progetto: 
(punto 6 ) 
Il tema del risparmio energetico è stato individuato come prioritario da parte della Comunità 
Montana Val Pellice, che lo ha dapprima inserito nei propri progetti di educazione ambientale 
rivolti alle istituzioni scolastiche e alla popolazione adulta, aventi per obiettivo la promozione 
dell’“etica quotidiana”, cioè dei piccoli comportamenti di ogni giorno, che, proprio perché 
ripetuti in modo continuativo e da tante persone, possono avere grandi effetti positivi 
sull’utilizzo consapevole e sostenibile  delle risorse e dell’energia. 

Nel giugno 2006 è stato poi avviato il processo di Agenda21 in Val Pellice: sono stati 
identificati, sulla base dei dati e degli studi  presenti presso gli Enti Locali nonché del rilievo 
(anche economico) attribuito loro, quattro temi da affrontare in via prioritaria: Energia, 
Mobilità, Biodiversità-Agricoltura-Paesaggio, Turismo. Data l'impossibilità di affrontare tutte le 
tematiche contemporaneamente in assenza di specifici finanziamenti, si è optato per un 
processo modulare e si è dato avvio all’esame del tema Energia, che è stato appunto indicato 
come il primo da analizzare. 

Il progetto di raccolta dati coinvolge la Comunità Montana ed i Comuni della Valle: l'Agenda21 
della Val Pellice avrà un ruolo di indirizzo e coordinamento, consegnando ai Comuni una 
base di dati, azioni e buone pratiche utili per avviare progetti volti all'incremento della 
sostenibilità (intesa come integrazione di condizioni economiche, sociali ed ambientali) in 
collaborazione con i cittadini.Nel settembre 2006, infine, la Comunità Montana Val Pellice ha 
partecipato al bando indetto nell’ambito del Progetto Europeo “Energy in Minds!” dalla 
Provincia di Torino (partner italiano del progetto) per la selezione di un Ente Locale chiamato 
a redigere un Piano di Azione Energetico-Ambientale.“Energy in Minds!” è un progetto 
dell’iniziativa comunitaria CONCERTO, co-finanziata dalla Commissione Europea nell’ambito 
del VI Programma Quadro, volto a favorire lo sviluppo di Comunità Locali energeticamente 
sostenibili, che promuovano sul proprio territorio azioni integrate di risparmio energetico, 
gestione efficiente della domanda finale di energia e diffusione di fonti rinnovabili come mezzi 
per una sostanziale riduzione delle emissioni di gas serra. 
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La proposta della Val Pellice è risultata la vincitrice del bando, di conseguenza la Comunità 
Montana è entrata come nuovo membro nel progetto “Energy in Minds!” ed ha potuto 
utilizzare l’assistenza tecnica fornita della Provincia di Torino per la redazione del Piano 
Energetico Ambientale SOURELh (“sole” in lingua occitana ed acronimo di Soluzioni 
Organizzate per l’Utilizzo delle Risorse Energetiche Locali), avvenuta tra dicembre 2006 e 
giugno 2007.Tale iniziativa è già in corso in altre quattro realtà europee, con la partecipazione 
di enti locali territoriali dell’Austria, della Germania, della Repubblica Ceca e della Svezia; il 
piano stilato dalla Comunità Montana Val Pellice si candiderà quindi per ricevere i 
finanziamenti dall’Unione Europea per realizzare gli interventi previsti. 

 
 

Obiettivi del progetto: 
Attraverso la realizzazione del presente progetto la sede proponente intende rendere 
incisiva e partecipata sul territorio l’attuazione del Piano d'Azione Energetico della val 
Pellice, con una riduzione progressiva nel medio periodo dei consumi di energia fossile e 
delle emissioni di anidride carbonica. 
 
Obiettivi specifici del progetto 
 

1. Promuovere fra i cittadini e gli enti privati del territorio cultura e prassi del 
risparmio energetico, anche attraverso la realizzazione di progetti dimostrativi 
(per esempio nel settore ricettività e della ristorazione), incrementando l’uso e la 
diffusione di fonti energetiche rinnovabili 

2. Predisporre strumenti normativi e attuativi del locale Piano d'Azione Energetico 
nel settore edilizio, sviluppando sistemi energetici locali efficienti e sostenibili 

 
Descrizione del progetto e tipologia dell’intervent o 

 
Nell’arco dei 12 mesi di servizio, ciascun volontario è tenuto a partecipare attivamente alla 
realizzazione del progetto, non solo svolgendo in modo serio e responsabile le attività di 
seguito descritte, ma anche garantendo un atteggiamento pro-attivo. Le attività previste per 
i volontari nell’ambito del progetto sono:  
 
PROGRAMMAZIONE 
Partecipazione agli incontri individuali con l’Operatore Locale di riferimento finalizzati alla 
redazione della “Scheda di Servizio” 
 
FORMAZIONE GENERALE 
Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione 
Generale organizzati dall’ente 
 
FORMAZIONE SPECIFICA 
Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione 
Specifica organizzati dall’ente e dalla sede di attuazione. 

 
SPORTELLO ENERGIA  
Diffusione di informazioni generali (sistemi e tecnologie, applicazioni, incentivazioni e fonti 
di finanziamento) 
Partecipazione, anche attraverso contatti porta a porta con i cittadini, alla creazione di un 
“gruppo pilota” di cittadini: workshop motivazionale, supporto  tecnico, programma di 
valutazione e riduzione dei consumi energetici delle loro abitazioni con avvio di azioni 
concrete 
Partecipazione alla raccolta di informazioni dal territorio e dai Comuni; raccolta di dati 
pubblici e privati tramite questionari: raccolta dati energetici sulle abitazioni dei componenti 
del “gruppo pilota” e supporto tecnico nella definizione degli interventi di retrofit energetico 
passivo e/o attivo 

 
INTERVENTI DIMOSTRATIVI ED EVENTI DI DIVULGAZIONE 
Partecipazione all’organizzazione di “serate culturali” con partecipazione di 
esperti/personalità di richiamo;  
Partecipazione a incontri divulgativi e di confronto con i cittadini in ogni Comune: ritratta di 
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incontri tecnico/formativi di approfondimento su temi specifici (solare termico, solare 
fotovoltaico, riscaldamento a biomasse, isolamento delle abitazioni, autocostruzione solare 
termico) ed altri temi indicati dai cittadini nel corso del primo anno di attività. Sarà ricercata 
la partecipazione di installatori e progettisti locali per l’esame di casi di studio e di 
applicazione riferiti al territorio;  
Visite a impianti a energie rinnovabili ed interventi di retrofit energetico già realizzati da 
privati della Valle sulle proprie abitazioni; 
Partecipazione al laboratorio sperimentale micro-rinnovabili e a incontri tecnico/formativi 
con il supporto di progettisti ed installatori; 
Organizzazione e co-gestione di laboratori nelle scuole secondarie superiori; 
Partecipazione alle seguenti attività (anche in partenariato con ACEA Industriale SpA e 
Associazione A come Ambiente di Torino): promozione di interventi dimostrativi, 
organizzazione di eventi di divulgazione e realizzazione di progetti di educazione 
ambientale;  
Partecipazione all'organizzazione della manifestazione con il Comune di Torre Pellice 
“Energia ed Ambiente” ; 
Organizzazione di azioni di sensibilizzazione per la riduzione della mobilità turistica privata; 
Co-organizzazione di azioni di promozione di utilizzo di prodotti di filiera corta presso gli 
esercizi della ristorazione; 
Partecipazione all’organizzazione di incontri divulgativi sul processo di certificazione 
Ecolabel della ricettività locale. 

 
MONITORAGGIO 
Partecipazione agli incontri di verifica dell’andamento del progetto realizzati a livello di sede 
di attuazione con la partecipazione dei volontari in servizio, dell’Operatore locale di 
riferimento, del personale della sede e degli eventuali partner territoriali; 
Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite dall’ente, del questionario di monitoraggio 
per volontari in servizio. 
 
VALUTAZIONE FINALE 
Partecipazione al Focus Group di verifica dell’andamento dell’esperienza e del progetto 
realizzato a livello di sede di attuazione con la partecipazione dei volontari in servizio, 
dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner 
territoriali 
Partecipazione all’organizzazione e alla gestione di una giornata dedicata al Servizio Civile 
Nazionale volontario in partenariato con l‘Associazione culturale SPAD 
Partecipazione al “Bilancio dell’esperienza”  
Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite dall’ente, del questionario di valutazione 
finale per volontari in servizio 

 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto 
4 (quattro) 

 
Posti con vitto     
0 

 
Ore di servizio settimanali dei volontari 
 Monte ore annuo di 1400 ore, con un minimo di 12 ore settimanali 

 
Giorni di servizio a settimana dei volontari  
 5 

 
Eventuali particolari obblighi dei volontari durant e il periodo di servizio 
Flessibilità oraria 

 
 

Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Loca li di Progetto  

N. Ente presso 
il quale si Comune Indirizzo N. vol. 

per sede Telef. sede Operatori 
Locali di 
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realizza il 
progetto 

Progetto 

1 

COMUNITA' 
MONTANA 
VAL 
PELLICE 
SEDE 

Torre 
Pellice 
(To) 

CORSO J. 
LOMBARDINI 
2 

4 0121.95.24.201 MARISA BIGO 

  
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la p artecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64 
Nessuno 

 
Eventuali crediti formativi riconosciuti 
Nessuno 

 
 Eventuali tirocini riconosciuti 
Il Corso di Studi in Scienze dell’Educazione della Facoltà di Scienze della Formazione – 
Università degli Studi di Torino, sulla base della delibera del Consiglio di facoltà del 12 
maggio 2004, riconosce che la partecipazione dei propri studenti al presente progetto da 
diritto a 12 CFU nell’ambito del Tirocinio. 

 
Competenze e professionalità acquisibili durante il  servizio 

      
Nell’ambito del presente progetto, è previsto il rilascio delle seguenti dichiarazioni: 
 
Attestato di partecipazione al progetto di Servizio Civile con dichiarazione delle capacità e 
competenze acquisite rilasciato dall’ente proponente Commissione Sinodale per la Diaconia e 
sottoscritto dall’Operatore Locale di riferimento.  
Il rilascio dell’attesto è vincolato alla conclusione dell’anno di Servizio Civile da parte del 
volontario ed alla sua partecipazione al percorso “Bilancio dell’esperienza” realizzato in 
collaborazione con l’ente Cooperativa O.R.So., accreditata presso la regione Piemonte per i 
servizi formativi ed orientativi (vedi accordo di partnership allegato siglato con la Cooperativa 
O.R.So.) 
 
La partecipazione al presente progetto e le capacità e competenze acquisite sono 
riconosciute valide ai fini curriculari secondo la seguente specifica: 
 
Quanto indicato nell’Attestato di partecipazione al progetto viene riconosciuto (come da 
lettera allegata) nei processi di selezione di personale presso l’ente terzo “Tavola Valdese” 

 


